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La premessa è che a mio avviso nel momento in cui si tratta

il tema del Partenariato Pubblico-Privato, e si vuole portare

innovazione fattiva, si dovrebbe avere al tavolo anche la voce

e la visione dei Partner privati, ovvero delle Imprese. Presenti

al Panel 1 sono previsti  38 partecipanti, e le voci che in

qualche modo possono interpretare questo ruolo sono tre,

peraltro non Aziende ‘pure’, ma Associazioni rappresentanti

di Imprese (Confindustria e Unioncamere, laddove Unioncamere

si considera una Istituzione pubblica), e Fondazione Cariplo.

Forse era nello spirito del Panel 1 riservare il confronto solo

alle ‘voci della Cultura’ per dedicarsi a come affrontare la que-

stione, evocando i Privati come entità astratte, di cui sarebbe

comunque utile conoscere l’opinione nella determinazione

delle dinamiche di pensiero, azione e relazione: per una

prossima occasione suggerisco di invitare anche alcuni Privati,

in particolare imprese, presenza peraltro sempre assai gradita

dagli Operatori della Cultura.

Ieri peraltro in tutta la mattinata la parola ‘Sponsorizzazioni’

(che è in testa all’enunciato dell’Articolo 151 del Codice degli

Appalti) non è mai stata pronunciata, ci si è concentrati sulle

‘forme speciali di partenariato’, ma in realtà anche questa di-

sciplina sarebbe meritevole di attenzione e implementazione.

Due questioni, quindi:

1. Cosa pensano e come si rapportano le Imprese rispetto al

proprio rapporto con la Cultura? Che cosa le induce a

scegliere di investire nel comunicare con le Arti e la Cultura,

cosa chiedono al ‘Sistema Cultura’, che cosa le porterebbe

a intensificare questo investimento?

2. Che cosa si può fare per propiziare il rapporto tra Operatori

culturali pubblici e Imprese? Se lo scopo del Ravello Lab è

di portare istanze fattive, e fare la differenza nell’interesse

del comparto della Cultura del nostro Paese, utile è sottoporre

a chi di dovere programmi e azioni concrete per incidere re-

almente in questo processo, al di là delle questioni formali,

burocratiche e amministrative che hanno animato tutta la

prima parte della mattinata, peraltro già note a tutti i pre-

senti.

1. La buona notizia è che la scelta delle Imprese nell’investire

in Cultura sta crescendo in qualità e consapevolezza, per tre

motivi:

a. si è verificato che la comunicazione con le Arti e la Cultura è
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efficace e a volte fa la differenza, specie per le Imprese im-

pegnate in uno scenario competitivo internazionale

b. investire in Cultura è oggi anche considerata ‘attività so-

cialmente rilevante’ (per riprendere una delle tue domande

di ingaggio), si contestualizza nella CSR, fino ad essere

stato coniato l’acronimo CCR – Corporate Culture Respon-

sibility

c. l’Art Bonus rappresenta una motivazione fiscale rilevante

da parte delle Imprese che orientate ad apparire meramente

‘mecenati’, senza beneficiare delle opportunità di comuni-

cazione insite nelle Sponsorizzazioni e Partnership culturali.

Il nostro Osservatorio, che ormai data oltre 10 anni di ricerche

e verifiche sul campo, ancora prima della costituzione del Co-

mitato Cultura + Impresa, consente di indicare alcune ‘regole

del gioco’ delle Sponsorizzazioni culturali viste dalle Imprese

che è opportuno tenere in considerazione da parte degli Ope-

ratori culturali che auspicano questo rapporto. Fornisco solo i

titoli:

• si persegue una visione di medio-lungo periodo, con progetti

strategici, rifuggendo sempre più proposte tattiche e tempo-

ranee;

• si persegue la condizione di ‘partner’, e non di ‘sponsor’ nel-

l’accezione comune ed errata del termine: progetti costruiti

a quattro mani con le Istituzioni e gli Operatori culturali,

dove siano ben presenti i reciproci obiettivi, con l’obiettivo

di armonizzarli rispettando i reciproci ruoli e visioni;

• si declina il progetto culturale prevalentemente in chiave

‘Corporate’, ovvero di comunicazione istituzionale, dedicandovi

anche budget nelle grandi Imprese separati e aggiuntivi

rispetto ai budget della Comunicazione e del Marketing.

L’Operatore culturale dovrebbe tenerlo presente quando si

rapporta con questi Privati, perché gli interlocutori, le

dinamiche e il linguaggio sono diversi;

• si considera la Cultura come una opportunità ‘glocal’: l’intervento

è sul Territorio, spesso in funzione delle proprie Community

Relations, ma la comunicazione può e spesso deve essere

globale, grazie alla comunicazione digitale. Ma è nel Territorio

che si devono cercare principalmente gli interlocutori, aprendo

il dialogo anche con la Media Impresa, che ha aspettative e

linguaggi differenti rispetto alla Grande Impresa cui si pensa

principalmente quando si auspica l’intervento dei Privati
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• è auspicata una partecipazione non solo economica, ma so-

prattutto in prodotti/servizi/competenze, laddove si possa di-

mostrare che la propria expertise d’Impresa diventa preziosa

anche per attivare e potenziare un Progetto culturale

• è auspicata la semplificazione delle procedure amministrative:

la conoscenza delle determinazioni dell’articolo 151 è so-

stanzialmente inesistente, il progetto di ALES della piattaforma

‘Sponsor Art’ se ben comunicato potrebbe contribuire a col-

mare questo gap

• si vorrebbe  poter misurare gli esiti e i benefici delle Sponso-

rizzazioni e Partnership culturali, impresa spesso considerata

improbabile, ma necessaria per motivare questi investimenti

in alternativa o a complemento degli altri strumenti della co-

municazione d’impresa, che invece sono misurabili: per

questo motivo con l’Università IULM e il contributo della

Fondazione Cariplo abbiamo creato il VAAS – Value Analysis

in Arts Sponsorship, il primo modello di valutazione delle

Sponsorizzazioni e Partnership culturali.

b. Quali raccomandazioni per Ravello Lab?

1. Operare con ALES affinchè sia avviato il portale SPONSOR

ART, complementare a quello dell’ART BONUS, assai ben

fatto. Come COMITATO CULTURA + IMPRESA abbiamo pre-

verificato la disponibilità di UPA – Associazione di riferimento

delle Imprese che sono impegnate nella Comunicazione,

che rappresenta oltre l’80% degli investimenti privati in co-

municazione – a far dialogare e creare sinergie tra il portale

SPONSOR ART  e il proprio già esistente www.upaperlacul-

tura.org, integrazione che già rappresenterebbe un elemento

importante per il successo di quello ministeriale. 

2. Aprire finalmente un’azione congiunta e fattiva con le As-

sociazioni di categoria delle Imprese, ovvero dei fatidici

‘Privati’, a livello nazionale e soprattutto territoriale:

- Confindustria, che mi pare disponibile ad attivare ini-

ziative concrete e positive;

- Unioncamere, ovvero le Camere di Commercio: con

Unioncamere Lombardia  abbiamo avviato quest’anno

con successo il progetto pilota + CULTURA x L’IM-

PRESA, che ha toccato intanto 7 provincie lombarde:

si potrebbe scalare e paracadutare in altri Territori di
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buona volontà, è un primo efficace modo per far in-

contrare sul campo gli Operatori culturali con l’Impresa,

anche Media e Piccola;

- UPA: ne ho già accennato sopra;

- ACRI, Assifero, chi rappresenta le Fondazioni erogative,

attore rilevante di questo scenario.

3. Implementare il VAAS e metterlo a disposizione anche degli

Operatori culturali come strumento di dialogo con le Imprese:

buono e giusto sarebbe un contributo del Ministero.

Francesco Moneta

Professionista della comunicazione da oltre 30 anni, nel 2009 ha fondato

The Round Table, laboratorio di comunicazione specializzato anche nella

comunicazione con le Arti e la Cultura. Nel 2013 ha fondato con Feder-

culture il Comitato non-profit CULTURA + IMPRESA, finalizzato a rendere

più efficaci i rapporti tra ‘Sistema Cultura’ e ‘Sistema Impresa’ attraverso

le Sponsorizzazioni e Partnership culturali, le Produzioni culturali d’Impresa

e l’applicazione dell’Art Bonus. Parte del progetto è il Premio CULTURA

+ IMPRESA, giunto alla VII edizione, considerato il più importante osser-

vatorio di benchmarking in questo settore, in Italia.

Nel 2018 in collaborazione con l’Università IULM ha realizzato il VAAS –

Value Analysis in Arts Sponsorship, modello inedito e tuttora in progress

per valutare i benefici comunicazionali e sociali derivati dalle Sponsoriz-

zazioni e Partnership culturali.


